
--
I--i-

RASSEGNA STAMPA," ~u " ,t " d I~ Si. dii" d 1M;" 1"1&8 NUOVO MOLISE '" 'c , ,. c!, '""c;'c': "', ':, "il," 8;"',0,'" '" GIOVEDI1OMAGGIO2007
;' PAGINA 8 FOGLIO 1-2

IL TEMA della qualità dei
servizi e delle ~mzioni
pubblic~e, d.a t~mpo ~centro di un VIvacE! dIbattI-
to ..poli.ti.c°-.istit~z~onale~ 1,"~
consIderatI I rif1es~i m ter" "
D1ini di competitività e svi: ,
luppo del Paese è stato di S~i!rCmLlUl=e"'~",d l leonle su lavoro, ~denza e siOOacnIerecente oggetto e memo. .
randum d'intesa 1$ genna: .
io 2007 tra Governp e .parti Pi ' Ualità Il bbli p, osocialistùlavoropu:bblico. U q ne a'l~oro Pu \,.; Come emerg~ d~l docu- , "

:ìfo~~~~~t~bie:~aÌ~~~I~om~ Valutazione e retribuzione del risultato: quando il nucleo sha~a

persegwbile solo <:~n ~a .

significativa rior.g~lZz~IO:. A ciascun criterio corri.
ne d.elle ~lnl~traZlom spondeva un punteggio va-
pubblIche,. a lIv.ello :ce~trale riabile da 1 a 5 e, cioè, da
e locale, m chiaye! dI e~- «scarso» ad; «elevato», pas-
cie.nza ed effica~la~ che n- Bando per «limitato», «S1-
chiede, neces~an~e~te? 18; gnificativo» e «rilevante».
costruzione di con~lo~. ~ Ad ogni punteggio verii-
~surab~tà! verlfIcabilita va, poi, attribUito il. 20o/c;
e' mcentivazione de:lla qua- dell'importO del premIO di
lità dei servizi e d~lle fun- ristùtato, da determinarsi,
zioni pubb.li?he. o .in termirii percentuali, sul:

In tale lInea sono stati la base della media del
istituiti (l. n. 267/2000, art. nunti complessivamente
147) nuclei di valutazio- ;
ne negli enti locali, fina- conseguiti.. ratore,tenendo conto di un
lizzatiproprio a valutare le i Ebbene li nucleo di valu- .solo criterio.

prestaziO;rii dt;'l. per~onale tazione p~ocedeva a valuta- De~ta valutazio~e' veniva
con qualifica dinge~zlale ~ re l'attività svolta dal .lavo- recepIta dalla Glilllta co-

fine di collegare i compensI ,

alla qualità ed efficacia del- munale con apposita deli- pendente ad una: nuova va-
le prestazioni res~. '. bera, poi ritenuta illegitti-: ..1u~zione ,ai fini. dell'a~-

Anche la valutaz!Lone del ma in sede giudiziaria, con bUZlone di un diverso lD1-
l~voro ai,. fini de!r'f!-tt~b~- conse~ente diritto del di- PQrto?ell' indennità di ri-
Zlone delllpdenmtà di, ~- c ;c
sultatò può essere, pero, stùtato.
oggetto di contenzioso. , .'

il nucleo di valutazione, FlavLa Durval

infatti, se tenuto ad opera- Or
re sulla base di apposita .
delibera comunale, recetti-
va di accordo collettivo,

P ~_.t 1:1'710ni deve attenersi ai criteri va- er 1l1lOrmUL..1
lutativi previs~i. .

In una fattlSpec!e sotto- .
posta di rec~nt.e ~l'àtten-
zione della gIunspJ1Udenza, Tel. e fax
la Giunta di un Comune 0874/414177 .
aveva emanato un~ diretti- Vi~le Manzom, 30
va per il ricono~cimento 86100CamJ?obasso
dell'indennità di rj.sultato, www .cref.~t ...
individuando sei diversi cri- info@cref.lt
teri di valutazionI!!, fra i
quali: «capacità di risposta
ad istanze interne ed ester-
ne»' «ripartizione dei- com.,
piti e degli stanziamenti
sulla base del. pia!Lo delle
risorse e degli. i '~ttiVi»; «gra.do di raggLu Lmento

degli obiettivi pro amma-
ti».
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Chi valuta i valutatori1
Qualità e sistemi di gestione;'delle risorse umane.

UN.o dei diba~ più ~~~si. che attraversano' ovviamente, un ;e~o e proprio «pro~esso di to.
ogg1, anche a liv~llo poli.tico, il.mo:ndo ~el lav~ val~tazione delle prest~ni. necessita di al- Sievince, pertanto; la necessità che fintro-
ro; sopra~tto in :elaZIon.e al di~ersl s.etto~ cumpres!l1!P?sti che neiaciliti:no,fintro~uzion~ duz:ion.e di un sistema. di va!u~o?e, di norma
della pubblic~ a~traZIone, attleneal temi e la condiVlSlone, soprattutto m contesti nuoVl penodico e con un Clclo di validità annuale
dellavalutazion~ e dello sviluppo delle risorse in termini di cultura valutativa, contesti dove debba essere supportato da un processo -for:
umane e dellac_Elntralità ~e~'i~dividu?, soprat: il. solo uso del !'erminé pu~ generare s~nti;menti te..di comunicazi?ne, che coinvl?lga l'org.aniz-
tutto.a fronte dj:processl di mnovazlone e di di preoccupaZIone lontani dal suo Slgnillcato zazionenella sua mterezza, e da mterventl for-
cambIam~nto. ..che, vicev~sa, esPriJ!1~un concetto di«valoriz,.~tiVi 1niJ;"ati,.rivolti in prima battuta ai «ca-

: I;np.a:ticol.are la valutazione delle prestazlO- zazione. di senso pOS1~VO. pl' e fulaJizzati ad affinarne la sensibilità per-
m mdiVldu~ ,ra1lpr~sentaun tema certamente Uno dei. requisiti fondamentali è rappresen,sonalein t~ma di gestione delle risorse umane,
non nuovo, gIa l\ilngamente e amplamente spe- tato daJla «chiarezza» che deve caratterizza- oltre che alla condiVisione di una visione comu.
rimentato iJ:t a!Il~ito privato, e.risJ:'~nd~ ad esi7 re le re~ol'é ~el gioco, chi.are.zza ?ei rul?li ~e ne e, di conseguenza

h °inogene~, del concetto e
genze peculiari ma delle orgamzzazlom che del sonochiamatr a svolgere l dlversl atton com- del «metro. stesso de a valutazIone.

singo.li lavoratori, a p~scin~ere daJJa loro col- volti, sia valutati che valutatori, chiarezza nel- Si tratta, indubbiamente, di un processo im-
10cazlO?e nella ,scala gerarchica. la. definizione degli obiéttiViche devono es.sere pegnativo e delicato, ed inizialmente ançhe

ProVIamO a nassumerle: in grado di esprimere il valore aggiunto indivi- oneroso: è quindi bene che venga gestito da un
.p,er p~ter garantire la p,ropria crescita .ed il dual.e, «sfid~ti., ~ non impossibili! ,nè -di punto di vista metodologico. da p.ersone esperte,

P!op'l'lO sviluppo è neceSSariO che le orgamzza- routine-, chiarezza, infine, nelle finalità della"" anche estranee aJJa orgamzzazlOne, come nel
zlom,. oltr~ a definire scopi ed .obiettivi della valutazione e nei suotpossibili ritorni, soprat- caso dei Nuclei di Valutazione previsti, edÙ1
propna azIon!" -conoscano» le nsorse che ope- tUttoÙ1 tema di retribuzione di risultato. molti casi già operimti, nell'ambito della Pub.,
rano al propno ipterno, ne apprezzfuo le com- Un. secondo aspetto a garanzia dell'intero blica AmInli;ri$trazione.
petenze e slano 1n grado di «entrare nel meri, processo è rappresentai;o dalla sua «oggettivi- Ma torniamo aJJa domanda iniziale, tanto
to. della prestazione lavorativa di ciascuno, tà», i «criten di misura- devono essere ricon- più un sistema di valutazione sarà stato «CC-
sia rispetto ai risultati offerti che alle capacità ducibili a parametri Ù1diViduati con precision~ struito su inisura. sui tratti peculiari della
poste. m atto, così da poter gestire un sistema e quantificabili, in grado di definire il risultato sÙ1gola organizzazione, tanto più sarà in grado
premlante, se~en~e una storia valutativa atteso ed il risultato conseguito, solo così sarà di esprimere la sua efficacia di vero e proprio
dei singoli ed orientarne la formazione e lo svi- possibile limitare l'alea di soggettività che tan- strume~to di direzione, a centribuire 'a pro-
luppo verso ruoli di maggior contenutoprofes- te ombre getta sulla validità dei nostri sìstemi. muovere e a svi1uppare il senso di appartenen-
sionaJe e responsabilità; «Trasparenza", quindi, nelle diverse fasi in za di tutti i suoi componenti e anche a garanti-

.se è purtroppo vero che «gli esami non fini- cui si articola un processo di valutazione dal re, grazie ai suoi meccanismi Ù1terui di monito-
scono mai., è altrettanto innegabile che ri. suo momento iniziale di definizione dei piani e raggio e di verifica, una applicazione coerente
sponde ad un bisogno psicologico di ciascuno di dei .programmi annuali delle organizzazioni, con la sue finalità ed un reale apprezzamento
noi avere un risoontro dai nostri Ù1terlocutori, aJJa consuntivazione dei risultati offerti dai. dell'operato dei sin~h"
in .c;ampo organi7,Zativo, in merito a come ven- singoli nell'ambito del loro gruppo, a quello fi-"
gono riconosciuti il nostro impegno ed i nostri nale della comunicazione dell'andamento stes- Paola Beretta
comportamenti. so del ciclo di valutazione al diretto Ù1teressa-
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